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Rifugio Calisio: rimanga patrimonio della città intera

Premesso che il Rifugio Calisio rappresenta un luogo importante per la comunità trentina e negli anni di

abbandono è stato oggetto di numerose richieste di ristrutturazione da parte della comunità e di varie forze

politiche nel corso del tempo.

Considerato che tale struttura costituisce un patrimonio collettivo, inserito in un contesto naturale che ne

permette la fruizione da parte della collettività e può costituire un volano per un turismo lento e sostenibile e

che il luogo in cui è collocato ne permette l’utilizzo per la maggior parte dell’anno;

ritenuto che il progetto di recupero e ristrutturazione del Rifugio debba perseguire criteri di sobrietà,

equilibrio e sostenibilità ambientale, evitando interventi invasivi o non coerenti con il contesto naturale in

cui esso si colloca;
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considerato inoltre che il cosiddetto Rifugio Calisio debba mantenere una vocazione pubblica e inclusiva, 

garantendo una fruizione collettiva aperta all’intera cittadinanza e non riservata in via esclusiva a una singola 

associazione o realtà organizzata; 

si impegna il Sindaco e la Giunta comunale: 

1. a garantire una ristrutturazione del Rifugio Calisio improntata a criteri di sostenibilità 

ambientale, e!cienza energetica, contenimento dell’impatto paesaggistico e valorizzazione 

delle caratteristiche storiche e architettoniche della struttura; 

2. a garantire che la destinazione d’uso del Rifugio rimanga orientata all’interesse pubblico, 

alla socialità e all’accessibilità dell’intera cittadinanza; 

3. a evitare forme di a!damento che comportino un utilizzo esclusivo o prevalente da parte di 

singole associazioni o soggetti privati, favorendo invece modalità di gestione aperte, 

trasparenti e inclusive; 

4. a prevedere un’e"ettiva apertura al pubblico della struttura per almeno quaranta  #ne 

settimana all’anno, così da assicurare continuità di fruizione da parte della cittadinanza e dei 

visitatori. 

 

 

 

Le consigliere del gruppo Onda  

Giulia Bortolotti 

  Alessia Tarter 
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